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Verso la seconda conferenza sull'agricoltura\V 
Dai lavoratori dell'azienda 

In vista della secon­
da conferenza regionale 
dell'agricoltura promossa 
dalla Regione Toscana, 
che si terrò nella secon­
da metà di giugno. 
<< l'Unità » affronta con 
una serie di servizi alcu­
ni aspetti peculiari delle 
nostre campagne. 

Particolare attenzione 
sarà dedicata ai proble­
mi legati al superamen­
to della mezzadria, al re­
cupero delle terre incolte 
o scarsamente coltivate, 
all'incentivazione ciel pa­
trimonio forestale, al racj-
qiungimenfo della com­
petili yi tei delle aziende 
contadine e del reddito 
dei lavoratori della terra. 

Punto di riferimento 
di questa nostra indagi­
ne sarà anche tutta la 
normativa approvata, o 
in via di approvazione, 
dalla Regione Toscana, 
nel quadro delle dirett i­
ve della Comunità Euro­
pea, in materia di agri­
coltura. 

Iniziamo questi servizi 
con un articolo sul pro­
blema forestale nella no­
stra regione. 

Per la SIMS proposta una seduta 
pubblica del consiglio comunale 
La direzione mostra disponibilità ed apertura di fronte a d alcune rivendicazioni, ma chiusura per altre • Spesso 
le dichiarazioni non sono seguite dai fatti • Gli operai int endono far uscire dal chiuso della fabbrica la loro lotta 

Una veduta dall'alto di un bosco toscano 

In Toscana ci sono molti boschi 
ma vengono scarsamente utilizzati 
Quali sono le linee di orientamento della Regione per valorizzare questo patrimonio - Una conversione di parte del ceduo con 
alberi ad alto fusto - Nella nostra regione mancano aziende capaci di assorbire il legno che viene prodotto nella boscaglia 

FIRKNZK — Con ì suoi 8W 
niiì.i e t ta r i di I X K ' O . la T o s . a 
n,i v. in senso as*>.ìUit>). la 
regione più r icca di foreste di 
tu t ta Italui PrutL-arm-i tc il 
•IO P T cento dot te r r i tor io è 
I n v i l i v o , un da to ques to clic 
pone la T o f a n a asili s t rssi 
l i b i l i di Austr ia , .Iugosla­
via. Cecoslovacchia e Cìer 
m a n i a . 

Se si |X'iisa d i e l ' indice è 
del 2't per cento , .se ne deduce 
che nella nostra reg ione il 
p rob lema non è tan to quello 
de l l ' ampl i amen to de l l ' a rea fo 
res ta le , ma di un migl iora­
men to di quel la es i s ten te , per 
a d e g u a r l a alle e s ige rne della 
difesa del ter r i tor io e |>er ren 
der la produt t iva e ni lUi '—'•• • 
a tut ta una serie di a t t ivi tà 
economiche . legate al legno e 
alle sue ci ' inponenti . 

Questa imnien.sa r icchezza 
r a p p r e s e n t a t a dal pa t r imonio 
IMM'IIÌVO non seiivire è s ta ta 
util izzata a d e g u a t a m e n t e . Fi 
n«> a l l ' immedia to dopogue r r a . 
il bosco ceduo e ra s t r e t t amel i 
te legato a l l ' az ienda a g r a r i a . 
a l a qua l e forniva tu t ta una 
.serie di assor t iment i legnosi 
d. cui abb i sognava . Il l ios.o. 
inoltre, consent iva l'utilizzo 
della manodopera nei p e n o 
di ' mori i » e in genera le nei 
mes i invernal i , quando il la 
\ o r o nelle c a m p a g n e d iventa 
scar.so. 

Il ceduo costituiva la fonte 
energe t ica pr inc ipale , s e non 
esclus iva , pe r il r i sca lda i iv i i 
to delle industr ie . p„-r cui tut­
ta la sua produzione, com­
presi la r a m a g l i a , i c a l c a m i 
del la lavorazione, il fasc iame 
•lei sottobosco, t rovava coni 
pioto e r e m u n e r a t i v o assorbì 
m e n t o sul m e r c a t o nazionale . 
(ìli anni '.>• con l ' avvento dei 
combustibi l i liquidi e gasso- i 
hanno re legato ì! bo.sco ceduo 
ad un ruolo economico di sei 
vi . a l tura povera , fat ta ce ce 
zione per pochi casi e por *>o 
che specie legnose, c o m e il 
ca s t agno . 

Ma se oggi i! b-isco si t rova 
nel comple to abbandono e v:e 
ne re lega to ai m a r g : .: del ri 
produzione agr icola non è sol 
tan to a i au-.t di a! ' r i m a t e 
r . a l ; energet ic i e procint i . \ : 
che hanno quas i sop-vantatr* il 
ceduo In p a c a t o vi è s ta f o 
u:i.> v r u ' i a t r . e n t o i r raz ionale 
con tagli t roppo ravvic ina t i e 
con la quas i totale dec imazio 
ne degli a lber i di a l to fusto 
e di legno preg ia to . Inol t re 
m a l a t t i e p a r a s s i t a n e hanno 
in cer t i r c n o i l ' <ompro:ne>M> 
g r a v e m e n t e in tere a r e e di ho 
sco. 

I! nemico più grosso è serti 
p r e .-tato ì! fuoco, che nel solo 
periodo H>70 76. con à-VW 1:1 
<vndi. ha in teressa to !>8 VW 
e t t a r i d: t e r r eno , di cui Ti» -ir. 
la e t t a r i r app re sen t a ! : da ho 
sebi , con \in danno eco-n-m co 
alle p iante va lu ta to ol t re 12 
mi ' iarr i : A>sai più r i l evan t i . 
e pra t i , -amente me- t imab- 1 : . 
sono : rìam. prodotti dal fuo 
co al t e r r eno e a'.i'a:nb.»'.it-
fores ta le . 

Di fronte a que.-ta s . tuazio 
n e . la Regione Toscana ha d a 
t e m p o a p p r o n t a t o a lcune linee 
p r o g r a m m a t i c h e di in tervento 
c h e t r o v e r a n n o una verif ica 
anche nel corso della secon 
da conferenza r eg iona ' e sul 
l ' agr ico l tura In p r imo luogo. 
f e rmo re s t ando che il p . o > e 
m a in Toscana non è tan t» 
quello d. c r e a r e nu.*v . bos v ' i : 
m a d. i n . g i u r a r e quelli e-i 
s tent i , s a r à l i c e v a n o r:c«»n 
ve r t i r e il ceduo in a lber i d. 
a l to fusto. A que.sta opera 

dovrebbe ro e s s e r e iato 

r e c a t i e.re a 200 mila e t t o n 
della su;x-rf;cie fo.-e-.tali' e-.i 
-.lente nella ii 'iitr.i regione. 

Questa cpi ' ra di r iconversio­
ni' deve es-,-iv a t t ua t a (Lilla 
amni in i s t raz ione pubblica nei 
bai un montani e ii'M e OHI 
prensor i di boll i t i la m e n t r e 
pe r q u a n t o r i gua rda i pr ivat i 
— gli in tervent i dovranno es 
s e r e fatti non s e p a r a t a m e n t e . 
ma secondo una gestione ,is 
sociata che e «ti* prenda una 
vast . i a r c a boschiva. 

Più difficile il problema del­
l'in il 'zzazione dei bocchi ce­
dui che non .si possono c o r n e r 
t i re ni a lber i ad al lo fusto. 
secondo alcuni s tudi ed espe­
rienze fat te a l l ' e s te ro , ta le le­
gno può es se re utilizzato sia 
!>er l.i co.struz.ionc di pannelli 
che per la produzione di cel­
lulosa. A t tua lmen te , però, in 
Toscana — e non sol tanto qui 

— m a n c a n o s t ru t t u r e indù 
str ial i che po.-snno assorb i re 
il legno della boscaglia esi­
s t en t e nella nost ra regione. 

Bisogna, quindi , g iungere in 
tempi ravv ic ina t i ad un ser io 
confronto fra Io v a n e par t i 
in te ressa te alla utilizzazione 
de! vas to pa t r imonio dei no­
s t r i cedui mis t i , a t t u a l m e n t e 
quas i improdu t t ivo : regioni e 
ent i locali da una p a r t e : isti 
tuti di ri . c r ea ed Knte nazio 
naie della cellulosa da l l ' a l t r a 
e. infine, industr ie ut i l izzat i ! 
ci e p ropr i e t a r i dei boschi 
devono, m un c o m u n e sforzo. 

t r o v a r e soluzioni a d e g u a t e \ pero de ; ca s t agne t i da frutto. s o m m a , abbondan te m a t e r i a l e 
c h e . in t empi r avv ic ina t i , pus- . del po tenz iamento del d e m a di in tervento in un se t to 
sano consi-ntire l 'utilizzo della \ nio e dei parch i forestali , del ' re che . fino a qua lche anno 
cosidet ta boscagl ia . i la valorizzazione dei prodi-tti fa. veniva e ons idera to come 

Altre linee di in tervento in , non legnosi del bosco. de ' la un accessor io di un 'agr ico ' tu 
d i ca t e dal la Regione T o s c a n a j a rbor ico l tu ra d.\ legno, dei ' r a concepi ta coinè fonte di 
vanno in direzione del recti- . r imboschiment i , ecc . C'è . in- sos ten tamento . 

Andamento degli incendi boschivi in Toscana 
nel periodo 1970-1976 

Anno 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

Tot. 

Numero incendi 

gen. 

954 

1.219 

350 

1.025 

630 

633 

738 

5.549 

Superf 
percorse) 

Ha 

16.431 

28.394 

2.525 

20.295 

18.035 

6.272 

6.597 

98.549 

icie 
COSCdtd 

Hd 

12.987 

24.865 

2.058 

16.515 

13.494 

4.438 

5.239 

79.596 

Danno economico 

1.709.000.000 

2.673.000.000 

262.000.000 

2.099.000.000 

3.962.000.000 

961.000.000 

1.098.000.000 

12.764.000.000 

I r isultat i di alcune ricerche i l lustrat i in una tavola rotonda a Firenze 

Tabacco e fumi industriali sotto accusa 
per la diffusione del cancro ai polmoni 

Gli interventi di numerosi esperti di broncopiwumologia • Una serie di indagini svolte nel Pra­
tese - Insufficienti le attuali strutture della medicina del lavoro - Come interviene la Regione 

I- 'H'KN/K — rt, u n , U ' U I : I I : O 
: ;::: a ' . i . e . tt r.v. t.:....T-; d-vi.-o 
a .«perdr .r il vizio», a d .:: 
"e:."v..r.p»:e q u e l l a p . a t . e a 
ti.tii:u'-.i per .-e .-'.o-.-o e pe r 
- \ : a ' t r . vede fa '..re •;i!t: : 
metod i cons.g' . iat: . da quel , . 
f:.s/*: a quelli psiro.Ojtic. d a i 
l.i pa.-t:ivìj:iia a l . a g o p u n t u r a . 
dovrebbe t e n t a r e a n i s t r a d a 
110:1 a n c o r a b a t t u t a - parte.-:-
p i r e ad uà con're^so d: »;>--
c i a l > : : i h e abb.-a per t e m a 
i l : effe t t i de l ".abaci o ne'.l.e 
patologi.» rc.sp.rator .a La : a 
vo'a r o tonda che M è svo'. 'a 
eri al Pa lazzo de i Ooncre.-si 

o rgan izza ta da', c o m u n e ci: F : 
. e n / e ::-, lO'.labora». o n e con 
.a Mcz one e la Prev neia . 
nel qua ire d e . J ì l ' o r . c r o - o 
i i r . 1 A -.•>.•. i • : ' T e : i az :o 
A i.c ci. m o n . n p r . M x . i o:r.a, 
era ad . - - - " m o e.n'ccra.sier.o 
d i *-,c:i p^r . ie re 

l e r e l a ' i o m - i o ' : . ' d a i p a r 
t -v ip - i r ' . : ri »T- pre-sentati . 
le - .minare- . de l le <*n !xv : . v f 
e <ie f i 'm j v o . e t t a t o ne . r o r 
sa de'.. . r .- 'on;ro h a n n o o:t 'erto 
a f a t t . u:i q u a d r o preovcu.-an 

te del la > : : j i ; . o : i f u n a di 
most raz i ino e'.<-q-.ie.it e d e : 
d a n n i di-sa^trc-s.: che la so 
e .e tà deve a f f r o n t a r e m con 
segaene* oe l .a d i f fusa- re del 
t a ta - t i f ino 

Ne.; . , u . t im ; a n n i il corusu 
rr.o a. s . J - t . e t te »:. mezro più 
ptr.co'.o-s.i a t t r a v e r s o >ui v.e 
.ti* i r t i . . v a i o :'. t aba r ro» ha 
: t . * : - : r a t i i n i i i oa in . -n io ver 
\.i i».i> . t . u t o '.'. m o n d o . :i 
no a r . i -r^;uncere .e r a r a t t e 
ì:•»'..cne ;: u.ia dii'iu.-,.one u à : 
ver--a.« P rop r .o per q m v t o 
l a . t o il t . i ixic.o .-,: p.c.ser.t-a 
•-cine I M O de fat tor i d e t - r 
:v . ; : ,n" i 01 fi"»rr: a l te raz ioni 
d e . l ' a p p a r a t o . e P p . r a t o r . o .'. 

iio alla ; - a :o .oe .a i e . l » nro:t 
d i . ' . e c r o i . i r t e a l .a T ^ j e d i a 
d e . i a . : c r o polnior .a ie . 

Da . .a r . .eva7io-ie .s'.a'.s^.ca 
M d e d u c e ino l t re uno s t r e t t o 
. o l l o j i i i v . i ' . o de", f enomeno 
cou p a r t i c o . a r . condiz:o: : i de ! 
.a soc ie tà i per iodi .->tor.c. 
er.e ha r .no reg .> : ra to u n balzo 
in a v a n t i ne'.":iao de l t<»bai-
co in oziv. »ua forma .sono 
s.t3t: quel',: f e ^ u e n t : a i con­
flitti mond ia l i . 

T u t t a v . a su l b a n c o de?'-: :m 
p u t a t . non può e.sSere pos ta 
. -o. ta . ì io 'a p r a t . i a dei fumo 
I.a re laz ione .s-.o.ta dV. o r o 
:e.-.sor Oanìba.s-ie.i ha mos.-o 
..-. Iure la per.eo'.05ita pre 
p o r d e r a n ' e dei c a r r . : : o - e n : 
a m o en ta . i . e . .nj-.;ffir:enza 
inair.m:>.s!b::e deile a t t u a i . 
s t r u t t u r e d m e d . e m a del la 
voro e ie la poli t ica ^ n i M 
r.a nel o t o t e ^ j ^ r e d a quer-t: 
: ' a v o r a ' o r i fr .da^i ' i i ror.riot 
' e "o 11 7ona ;ir»te.-e d o r u 
m e n t a ' i o u i n ch i a r ezza que 
s*o .st^to d: cf»se il p'ofe .s 
.sor Nicolett h a r i l eva to e h e 
in d iee : a n n i , dal 1962 a l '72. 
^ neopla.s-.a p o l m o n a r e nella 
zona tess . le ha --libito un in 
ererr .ento d e ! 236 per c e n t o . 
u n lavoro «vo!to da l l a Rea io 
n e T o s c a n a ha a c c e r t a t o c h e 
es i s te u n r a p p o . t o d i r e t t a m e n 
te p roporz iona le t r a e a n e r o 
d e l l ' a p p a r a t o r e s p i r a t o r i o e 
e o n r e n t r a z i o n e iPdu.str:a:e. 
m e n t r e da un a u e ? t : o n a r : o e 
da u n a f-er e d: vis i te con 
d o v e da l ^ervi. ' .o d. medi 
e m a del lavoro del c o m u n e 
di P r a t o M r . r a v a come que 
.sto t i po d i m a l a t t i e s: ma­
ni fes t ino . sopra t tu t to ne ; re-
D.\rt; a " .senio i c e r n . t a d e 
i l i .stracci, carboni iz f l t i i ra . 

: . m o r t a * . C o m e * n o t o è en­

t i . f a .:: vigore re^er.ti-u.ei.'.e 
l.i . e j z e ehe pro'oiscf 1 :.i 
ino ne . .oeal . e 'e.e: ii'.t. '/; 
p u b o l u : . Senza t r a s c u r a r e ÌT:-

e ' e m e n t . J O M ' . V del p r o v w 
d u r . e n ' o . pro:e.sj-or C'ero.a 
ha espresso q u a l c h e perp'e.s 
s i ta pe r q u a n t o r i s u a r d a 'e 
p-ev . s :e Dossibil ta d i esen 
zione da', d iv . e to . le d i f f .co . tà 
de l c o n t r o l ' o . le t a r e n z e d: 
p r o v v e d i m e n t i p r e v e n t . v . 

P rop r io s u q u e s t ' u l t i m o eie 
m e n t o si a p p u n t a n o zìi sfor 
z: della R e s o n e T o s c a n a , che 
ne! Diano asp^da'- .ero nrov 
visorio ha nrev-.sto l ' s t . t u z i o 
n e d: r e - . t r . speeia' .-st; . : ner 
"a o r ev^n r e.ne o r i m a r . a e =e 
c o n d i r l a I-* "o::.t e o u t r o .. 
fumo non può t a m . m e n a r e so 

lo .va: b n a r i di ade.-, o:;e a 
e a m p a g n e d. op n ioap . ma 
•ende re ^d o t t e n e / e una va 
sVa p.»rtec:p.i/.:o.ie. u:. con 
t ro l lo d e m o c r a t i c o del la ^e 
s t . o n e de. le a t t : v . t a s^amtar-e. 
e una divcr.-a e cap i l l a r e e.iu 
azione s a n . t a r . a Se eon.s.de-
r : a m o :'. t abaz .>mo non uè. 
vizio n d . v : d u a l e m^ u n fé 
n o m e n o che .si -.nsensce nel 
l 'elenco d e ì > ;o-c-.<o^i«n.e di 
massa i come l'u.so del caf 
fé. e dei ' . i a'coo".:c > ecco che 
le ixv_s.bil.ta d: d m n i u r r e 
l ' i n c d e n ^ a d-.nendono sia da l 
la p revenz .one r h » da u n a 
profonda mod : f : caz :o"e cul t i ! 
r a > . eh.- s -ab: ' -ra a l t r e b a r 
r : e ' e *ra » ò ch^ <* n e r m e s s o 
e c:o che e r»ro:b:to 

Intervento della Regione 
per l'acquedotto all'Elba 

F I R E N Z K — Il p ro2e : t o per 
. app io - . •. . . . o n a n w i i t o .dr .eo 
del . „-o..i d 'E .b . . e del G.1..0 
a t t r a v e r s o u n a c q u e d o t t o so : 
t o m a r . n o r a r a r i n v i a t o ? 

Il p r e s c i e n t e delift Rr-tioe.e 
e i n t e r v e n u t o presso .a ca s sa 
del mezzogiorno p e r c h é venga 
u r e e n i e m e n t e c h . a r i t a !a s. 
t uaz ione e s . ano avv . a t . : :v 
cessa r : ì m p e z n . il p roge t t o 
.speciale c o n c e r n e n t e . a p 
provv._r .o: .amen:o idr ico d e . 
le .so.e d Elba e del G.»;. 1» 
non f i n i r à nel l ' e .enco d e . 
p roge t t i spee-.nl: f innnz:«b. l i 
.1 cu ra del la casjvi del mezzo 
j . .o rno . 

Nella l e t t e ra . Lfljiorio. d<-> 
pò a v e r r i l eva to : c rescen t i 
fabbisogni ì d r o p o t a b : . . del le 

..sole .e*-..ti a . ^empre n n . . -
j . o r e sv i . uppo t u r > : : c o . asrr.-
-tolo e .ndu-str .a .e. r.bKi:s<?e 
c h e la reg .one < non tessera 
di aenitarr ìe ~ue pressioni 
ad agri: hi elio fK>':t:co perche 
l'opera possa essere realizza 
ta .-. 

Il pre- . :dente del .a 4 .un ta 
rei t .ona.e. ha :n\ . t a t o .nol t re 
.a caAsa del M ? z z o 2 o r n o fi 
far conoscere eoi. >o.;eo.tu 
d .ne ia s i n dispon.b.l . t .^ p*r 
una eo'labor-..7.one con e": 
uffici t e e m e . r ^ ^ o n ^ l ' per la 
redazione d e . p r o j e " o s t r a ! 
c o . c h e p-yr-'-bb" cons s'?ra 

nella p r e d i s p o s t o n e del p rò 
Lte*'o al b a n d o d app . ' . t o 
concorso pe r la realiz.-ozinne 
dell'acquedotto sottomarmo. 

RKCC.r.LI.O — UÌ s t r ada . 
.stretta e s t e r r a t a , si snoda 
fra 1 campi c o s t e l l a n d o per 
alcuni chi lometr i l ' au to s t r ada 
del Sole Dai rami desili al 
ber., dai setinal: s t radal i , sui 
pali delle linee e le t t r .cbe peri 
dono numerosi car tel l i seri t 
ti a mano in sin \ ; par la del 
la lotta de-tli ope ia i della 
SIMS. delle loro condizioni di 
lavoro, della res is tenza e del 
l 'ottusità dei p r o p r . e t a n 

I-e .scritte accompagnano il 
viat js iatore fino ai cancell i 
della fabbrica dove un ' a l t r a 
luntta fila di cartel l i da il 
benvenuto d chi a r r iva . P e r 
chi ce rca la SIMS i manife 
sti sono un utile » filo di A 
r ianna » per a r r i v a r e a desti 
nazione; per 1 170 lavorator i 
del l ' industr ia chimica va .da r 
nese è un modo come un a l t ro 
per informare l 'opinione pub 
blica della si tuazione c r e a t a 
si nella fabbrica , per socia 
l izzare dei problemi che , pe r 
la loro n a t u r a , appar tengono 
al l ' in tera collet t ivi tà . 

Della SIMS si par la di t an 
to t empo: ambien te di lavoro . 
salute in fabbrica, inquina­
mento . In ord ine di impor tan­
za i problemi sono ques t i . 
Oggi a che punto siamo'.' Qua­
li sono gli ultimi sviluppi'.' 

Alla fine di febbraio, più di 
t re mesi fa. il consiglio di 
fabbrica p resen tò alla dire/.io 
ne az iendale un lungo elenco 
di r ichieste * per migl iorare 
l 'd in l rente di lavoro e impe 
d i r e l ' inquinamento e s t e rno ». 
Il pacchet to costituiva il e a 
nov accio d- un proget to di r: 
s t ru t tu raza ine del l ' in tero prò 
cesso produt t ivo, un pr imo 
passo per |Mirre f.ne ,ille s tua 
z mi, di maggiore pericolosità. 
Da alloia seno t rascors i .'i me 
si. è s ta ta a p e r t a una t r a t t a 
t :va. ci sono già s ta te più d: 
40 o re di sciopero, compa t to . 
totale, di tutti gli opera i e gli 
impiegat i . 

Il r isul ta to di tut to ciò è 
s ta to una dichiaraz ione di buo 
ne intenzioni e un minaccio 
so comunica to . 

Ix* 78 r ichies te del consiglio 
di fabbrica sono s ta te esani : 
na t e dal la direzione azienda 
le : abb iamo sotto uli occhi la 
r isposta , che comineia prò 
prio con una solenne dieh 'a-
razione di » disponibili tà ad ,n 
t e rven i re . nei limiti del pos 
.sibile. pe r migl iorare le con­
dizioni mate r ia l i v <L lavoro 
dello s tabi l imento » Ci si pò 
t r ebbe i l ludere, ma quando si 
passa ai singoli problemi pò 
sti dai lavora tor i , al lora s; 
nota quanto sia g rande il ma 
r e c h e es i s te fra il d i r e e il 
fare . 

Alcune r ichies te del consi 
glio di f a b b n e a sono s ta te 
s accolte ed esegui te ». Ma 
sono poche e di scarso rilie 
vo. Sfogliando l 'elenco delle 
r isposte t rov iamo molte a l t r e 
* r ichies te accol te * Che cosa 
vuol d u e ' ' E ' solo una diclua 
razione di buone m t e n z o n : o 
no' ' I lavorator i vogl.ono sa 
per lo . vogliono .sapere quali 
sono i tempi di a t tuazione dei 
lavori r ichiest i . 1 modi. 1 me/. 
/.! con 1 quali si intende in 
t e rven i r e . Ingomma, r ichie 
sta accolta va I n n e . ma 1 la 
voratori vogliono sapere- quan­
do e come . P e r convincere 
•lente che tutti 1 ti.orni m 
fabbrica r ischia la pelle, e he 
s; a m m a l a , d i e vive senza 
- a p e r e quali s a r anno , doma 
ni. le conseguenze di a lcuni 
pnnt t rascors i nei repar t i del 
!a SIMS. non sono p u suffi 
c a n t . le parole 

Iwi SIMS f-n'ora r>>n ria c e r 
to br . l la to pe r l 'a t tuazione d e 
gli impenni prt - eri onora t i . 
Anzi I . ' . spet torato del lavoro 
lo può u-stimon a r e per c ^ c -
re stato e.ostruito .ìd miiniiie 
re nvii'e- che r i cordasse ro a! 
l ' . ' . / . - ' i i gli impedii, e le 
>i.ade-i/e eia r i - i ) ' t i a r e Mo 
e "e- dei!"dlir«>- :io;>. m i t e le> ri 
e ìi es-*- del cons.gj-o di fab 
b r e a r . su l tano accolte-, a l n i 
r.e- vendono dee . semente re 
spinte- ma non è' fieto sa:>e*re 
con qual . arsiomentaz.oni 

Abbiamo notate) una piccola 
per la al repartei n ^ operaz .o 
ne d- ' r e t t i f i c a »- ; ! a \ o r a t o 
r e-hi;d<,ro - un d verso s^.^ 
r.co eie. res .du p.-r ^1 minar»-
l 'a t tuale r e c m dovuto al le 
e.salaze^:ii pe-rivolose d . ta l , 
r e s . d u - I-a r . spns;a de ..a <i -
rezione- e ur. pcco.e, 1 apola 
voro- i r«w eiov rebbe e ^ t r u 
la rxiss b-!:ta ei: forma/.on»- d. 
esala7icr>: n«-.-ve C<t*r»'in.Ti<: 

il teir.;»o di pe'rmane-r.za r.e 1 
,a e ella ca lda del l 'operatore 
e <osi n reve < !:e s, p.;ò a i o 
;>erare ,m mezzo d. p r o t e z o 
ne pe rs,>r.a!e ». 

Insomma, c e {>»-r.eOet o r .o ' 
Man. p..o e s s e r e , no: ere-dia 
mo di no. comunque sa rebbe 
scarso . ! opera io - . a r rar .n . . 
E i c o la r .smista 

Da febbraio sono pa-sa t i t r e 
mesi ed eccfH-i qua . poco ol t re 
il punto di par tenza Buone 
inte nz on . r.f u*i c a t » 2 o r c , 
minacce . I lavora tor . se :< pe-
ranei. con forme di Iona ade­
guate al t .po d, res .s teuza del 
padronate). ma senza m a . ve­
nir meno a l l ' impegno di sa 
ran t i re la sa lvaguard ia degli 
.mp.ant ; produt t iv i . I n im 
pegno pienamente rispettato 

d u r a n t e tutte le ore d' scio 
pero fai qir effet tuate 

Ieri 1! e-ons.gl'o d. fabbr .ca 
ed 1 lavorator i si sono incon 
t r a n , nel cor.so di un i-nnesi 
mo sc'oui re», con 1 rappresel i 
tant de l 'e io r /e pol-tic-he de' 
mocra t iche delle ammin i s t r a 
zie>n: comunali della zona. 
Hanno chiesto un 'inpeiino p* r 
l a r ' J s o r e il problema della 
SIMS dà\ • U n o di Procus te -. 
t roppo listi,-tu» della fabbri 
c i l^oro lo .stanne* g.a lacen 
do. con 1 ca l te l i : che tappez­
zane» la s t rada , le» faranno ari 
cora diffondendo volantini o 
con altri s-sterni Ora c ine 
dono l 'a'ufo degl . al t r i , non 
pe rché s. sentono delxili. ma 
perché sanno che quello del 
la SIMS non è un problema 
che appar t i ene solo a loro Si 
comincia a pensa re in che 
modo farlo J socializzare » 
questa saiiaz.one- e l 'alea di 
un cenisiglio comunale - in 
p i a / / a *• può esse re una del 
le tante-. 

Certo. 1 cartel l i e gli sce> 
per i , pe-r quante» important i . 
non bas tano più 

Valerio Pelini 

SÌ aprirà domani 

Un incontro a Firenze 
sulle autonomie locali 

I lavori si svolgeranno a Palazzo Medici Riccardi 
Chiesta la modifica del decreto attuativo della 382 

FIRENZE — e Un movimento autonomista per modificare 
Io schema di decreto attuativo della 382» e il tenia all'or 
d.ne del giorno del Consiglio N'azionale della Lega per 
le autononne e 1 poter: locai; che si svolgerà a Firenze 
domani, con mi/io alle ore 8,HO p r o s o la S.u.i 1 Luca 
Giordano <- m Palazzo Medici-Riccardi 

Alla riunione parteciperanno anche ; Presidenti delle 
G.unte e dei Consigli Regiona!:, i Presidenti delle Amm. 
mstru/ioni Provinciali e » smdae de Comuni italiani 

La riunione assume un' mportan/a rilevante per 1» 
azione di coordinamento ehe in Lena sia svolgendo tra 
le forzo autonomiste e per l'attuabilità de! tenia d! 
discussione. 

I! consiglio nazionale s: .svolge :n un momento parti 
colarmente delicato per la v.ta delle Regioni e dell ' .mero 
sistema dell'economia, nel p.eno e- oe de! d.bati.ir» rela 
tivo allo schema di decreto per l'attuazione delle K32 pio 
posta dal Governo. 

Verso le conclusioni l'intervento di Cascina 

QUANDO LA SCENA TEATRALE 
DIVENTA FESTA DI PIAZZA 

Dai seminari il passaggio immediato all'azione di animazione - Una serie di spettò 
coli sull'arte dei clowns - Mostra conclusiva - Coinvolgimento della popolazione 

I l gruppo Bread and puppet durante una sua recente esibizione 

PONTKDF.R \ - S avv .1 a ' re. u t i l i zzando p e r q ie.-te .-. 
c«»ne-l.is.«me l i : l.iiu.i .-t.i-io ; / A' \c - .1 i t i op -rator. • te 
n e ? del r>-o:*c!*o d ' in torven | fa^'io < .t;»o a! ('• n*ro Te .e ro 
te» t e a t r a V a C i - . - n . i . i>r»»mo.s Ko-u a - P- d P..-,ie.i. 
.so da . ! amm.jiistraz.orit ' ce»m.i , ra». .s.a e>;K-rat«»r. e-ste'rn. .ta 
n , i , ' ii < o l l . i b o r a z o ' v .•<>! Tea ' I i .n e .stranie'*' « b - ,smo -1 
t ro Ren onaie Toscano e* .1 : s tret ta eol ìaboraz on*- < •*' ("eti-
( ' - T r o p "* ! i K> 1 r« 1 e l.i ."ip- ' tr-> s-,-^^o 
r meti 'az -» .«• T e a ' r a . e d: P o i Q.ie-;.« ì,\~v è c o n - l i - va el 
t e i e r a L'.(. . / ia-;va «"• sT ita pra j u n ' a f e - a ebe !ia avuto n.zio 
: anien'.e ^e.s'ita da^ ì ; s;y | , i e

- m t - e d. m a r z o e1 s: »'• .ir 
d. d"l"L o d " a " e di C i 

1 
t . < « » . , ) * . 1 -e . - . ,-:h"a 

.s-.na e-i^ i r - - » < 1-co .a i «le-, p rog ramma d *. • : *ra*o «le' 
redaz.o: ,e d.- in n fi '»':, ei. , T«-atro re4.<»na!e- ÌOV. I : Ì - I e ie-
tut ta ia p ibbla ,st 1.1. e nr.^- 1 fia'i-•> avuto un j r a i d e - ic-
.so p a r t e a ' t iva a l ' e var ie i n - 1 «es-o . ,n e- nq v spet*a-.ol. de-
z . r i ve . a;»r--do= a t u o r a ' i l i ' f r a t - ' l . Coloin!>,i.<i-i . in r a'. 
vo'ta a.la v.*.i d. '..t e .".la 1 a: .»i-i d«-!V » ••jo"<- •• la j»o,>o 

Da . !» a. !4 m.unifi .>. -.e»! ' laz on--. m i -oprai t . i t to t r e .se 
tlt-ra-.io a Cu> ..ia :-»• s ,m.- ; ni nar i , d: 1'» ìt.o-rv <• a-i .ino. 
nar . d. an re »z .-tie t . - i t ra le \ - ' " ' . i r ' e d« 1 e lovvn e dt 1 e r*o. 
I 110 ne.la s jo..i e lem.-ntare : t - " . r - dai fra',-li Colombaion . 
d. M i r c n a ten i 'o d.ù Tea j »>r t '"' , ) :-* •- ••j:-ì med.a d San 
;r> d. Fo r t i ' i » d P sa. i n o > r ' reri .aeo. e :i • iianr.o <iccu:n-
a ' IT - ' i t u ' o d ' a r t e ' e u r o d*. • ' ° '•'••"•te.ro m o v d m i r z o 
P r c i ' o d P,»**edera. e 1 t-"*r 
zo a'. l . i-eo srj'-r.me.T.ile < • i, 
la ;nrl-^ M U / ' i i e >'-'. <iu.% 

i:r I;Y.> . vie- op. -ra- 'o zi s-re^:ta 
< o ' i ab- i ra ' o -e to'. ("--«ìtro d. 
P o T - d e r a 

A: M-m nar i=>nr>.i pre.-*» \XÌT 
te <• 7y a 70 o;v»ra*or t;-a*-al. 
^~A i l 'i : J',i:>r>-> «1 .t rieri 
•: d. ll 'Ist • .-o d".>.-••. m.» a! 
•••r»..i*..'. a:n-. ;.tf t tt-r<- 1 i a v . 
d'-".l'.st.t,j'o 'i.i'.iio a - s -̂ •,» a. 
' . .r .o:. ei •'. s -;TI •. ir .o 

N*o:i -.1.0 m a J. . s* id-'-'it. 
d.-'ll'ist " i 'o ;;er.*vi a i ' io « ira 
!•> ma r <VCA s.i!> t r a r l z o n : 

• i 1 eiel.a mot» l . taz .o .-' - ' l i .. 
*, - a e- <?e!'\i--t .ijiaz O'ie «!e. 
l ' I - ' . i !'•». in.t - a . frate"., d 
l.i-i;»a •«'. • :i • j : . n - o : n i n l 
«i, / l . s i i i a t o 11'Mio amine.s.so 

e ! l - !'•> t ' i p i Z ' « i e '!•«'. ' i I - d 
s ' u r b i t o » :! ! i v o r o . a i T ' prò 
p - o . -i-'ii •] i - . o e \\ s n rl'i 
s» • 1 è -: e » n .-Ic'ii^'i'o d 
m i b l ! ta^ieni. e •:•: < ••n'-o A 
n'»TC-<<- P C •*'. -tu i "•*" «*-*ie 

o : i;> I ; . I :•» '. i - • ;o"a 

C, s. a v . . 1 . e om- ó ' i M ' i 
dette». a . la eor-jì: |s .a •• d 
q .-e.-M pr i:<» proget to <i r,*'"-
v«Tvt«i tea : . . ! e a - l-ii^.. rt -a 
ro » ti a ia < . : ' . ) . «-«1 1' p r e - ' o 
p r t r a r e \ .s.>mme «lef nltl-
••*». nià p n v . a m o f.n da or« 
affermar»- < : i - le va r . e :n z.a 
* ve banno avu to s i ( i c .v -n e 
."attt\s,i ;*•.- c | j fs ta f a - e . so 
p - n t u t t o fra ei; studenti del 
l 'Ist. ' .u'o «r.*r»e. è ta le , che ei 
fa r '1»"ere •>">-::iva a-ic'ie q»i<» 
- ' a p a n e d"i pro^.-^'o 

Inf. ' .e '.V.-ix\-.en/a d C* 
-'••ia ranpre-ent» ra i.i; .mpor-
• i - . v *>:i)*o ei r f e r m e n t o <**! 
• ' ia r.C' a csn^r e»iz 1 p r ?' 
Ce T r o d' Po-Ter*'ra 

Q:^s*'.v*.\ *a - < •>-. '.'Aera 
' . n ..-ia - e r o d. a z - t i --vt 
t v . o o d p .az /a e- ei s t r i d a . 
nel t e n t r o d C-is-,na e ..-1 va 
r. te r , : - , elei .o rnar . - . .1 . i. I <•'-'• • "'•"> -* <^- '>• *~™ P1»>' 
pre 1 riera r.-.o pa r i e .<i i> -tr-.i:) ! ]*~° n *'. " , ' , ) - a i ' ' ( I ' Cas.i.-.a. 
n t e a t r a ' i n , ' te".20io i s^ a..es'endt» 111 m a t e r a l e .nt«* 
m n a r . ip.-- ,».o d P o i t ede-a ' ' ' ^ - « n ' e < •>=- •'!•» cemst-nt.to d. 
e Te-atro d. Kar . i - ia* e ni 1 •i>--t-r-- una most ra a conciti 
studenti d-'ll I.-t. 'ato d ' a r t e e ' " l o r ! e d o ' s m i n a r , >tess . t- la 
d.̂ 1 L. c i .sperimentale ! orcan.77a/*oi .- d. n azione 

S. t r a t t a un a>.v t to c' .e .1 ; *; >""-*.-"'-o " ' ' • - " " ^ d <*•* 
Tea t ro R e j o i a , . To* ano af I ^ - n a -
f d a ai ( ' - T r o d Poverlc**a \ s " • «••».et:.wi de . (orni : , , - »• 
nt'I. 'i.-ea d^l eo-n ' ì - - . ì -or .o P . . <*< Hi .n-e.':i«m:i de . , Ist . tato 
- a l . . i m o . , v : prom nv . - r e . ! < , " ' m ° r r a l-1^-'* <*• < - > ™ " 
f . n o r . r e ,- v , , v : , - : , i.n.z a t .ve > ̂ ^ • ' e i ' : a d . n a i / a a q. i .vn 
t t . ì t r a : . .sperm,r , ta ' . . . d .^. I ?-'^'^' <* -•» ' V ' r-* '-1 - " " 
m a z i o i e e d. form.,z m,- prò I •» •'•'•» ~o • e*a. e .0 e .sta*o p t -
f.\ss:onale c!ie e s e n t i lo .a . . , nam.-nt- r . i w i ito. 
e > s t i M / o n e i . tural. 0 ns- ì ( X \ o r r e d . re «ne : s«rniiri 
50Ciati\e intendono promuove- l r , .sor>"» cadut i neila fa.se . ca . 

Ivo Ferrucci 

Ricordi 
3 co--e l i qjest g z--. "' 3 ' "no 

3--. /trsif o d ì la sconparia d»l 
;oTi?»gs3 C j d J 5 rnoic "1. di l_t-
. 3 M O Vecch o m l.tan'e a i t . t i ic il* 
se- '"3 P I - .u-gh nr.i a a itz o-i« 

« Co.33/a.e , e pa. a a iti o.-t 
« 5 : Ì I a*.* » "».'« qja ho da'o 

UT Y3 da co-.t'.b'jU C die s di 
s.D-o La mj- j : e. la f i j ' 3 t . i*-

i»-3 ' :o-da-d3 o a q^ant Io C"> 
-3boc-3 sot:ot:- /ona e nqua.-.'3-n -
s l -e s*- .. -,3S!-3 g o,-~a e 

« • » 
R • : - - - « . J i q je i t i n i to-

ci ida i n .t-ìf o d» a »:3Tiie-» 
53 d ; co . t jCj-3 FiJec B-ii i , di 
Ci - 1 1 Ile 1 :s da- 0 a compari i , 
: 1 npat I:B-: . a e tiad n tut t i , I 
•j-n • »- t3'*->»e- .*>^o d «e mil« Hf» 
per a nastra »'ampi. 
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